
Provincia di Sud Sardegna

C OMU N E  D I  S U E L L I  
ORIGINALE

Deliberazione della Giunta Municipale

N. 8

OGGETTO: AGGIORNAMENTO PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE - 
TRIENNIO 2020/2022.

L'anno duemilaventi, il giorno quattordici, del mese di febbraio alle ore 17:34  in 
Suelli e nella Nella Sala delle Adunanze della Giunta nel Palazzo Comunale di Suelli

LA GIUNTA MUNICIPALE

Convocata nei modi e forme di legge, si è riunita con l’intervento dei Signori:

PRESENZA ASSENZANOMINATIVI CARICA

Garau Massimiliano XSINDACO

Cordeddu Loredana XVICESINDACO

Masala Riccardo XASSESSORE

Piredda Alessandro XASSESSORE

Tatti Nicola XASSESSORE

 3 2TOTALE

e con l'assistenza del Segretario Comunale  Copersino Serena 
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LA GIUNTA COMUNALE 

Richiamati: 

- la legge 20 maggio 1970, n. 300, recante “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della 
libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”; 

- il decreto legislativo 8 marzo 2000, n. 53, recante “Disposizioni per il sostegno della maternità e della 
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”; 

- il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e sostegno della maternità e della paternità”, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53; 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni”, e successive modificazioni e integrazioni; 

- il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, recante “Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di 
trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica”; 

- il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, recante “Attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di 
trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro”; 

- il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, a 
norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 

- la direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 5 luglio 2006, n. 2006/54/CE, riguardante l’attuazione 
del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione 
e impiego; 

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 

- la legge 4 novembre 2010, n. 183, recante “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 
riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, 
di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro 
sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro”; 

- il decreto legislativo 18 luglio 2011, n. 119, recante “Attuazione dell’articolo 23 della legge 4 novembre 
2010, n. 183”; 

- la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante “Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle 
rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in 
materia di pari opportunità nella composizione delle commissioni di concorso nelle pubbliche 
amministrazioni”; 

- il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119 che ha introdotto 
disposizioni urgenti finalizzate a contrastare il fenomeno della violenza di genere; 

- il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di 
vita e di lavoro”, in attuazione dell’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183; 

- la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche” e in particolare l’art. 14 concernente “Promozione della conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giugno 2017, n. 3 recante “Indirizzi per 
l'attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole 
inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 
dipendenti”; 

- la direttiva 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati unici di 
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”; 

- la direttiva n. 2/2019 datata 26/6/2019 della Presidenza del consiglio dei Ministri a firma del Ministro per la 
pubblica amministrazione e del sottosegretario delegato alle pari opportunità; 

Considerata la necessità di dotarsi degli strumenti giuridici che consentano all’Ente di operare nella piena 
legittimità; 
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Dato atto che le Pubbliche Amministrazioni devono assicurare un ambiente di lavoro, improntato al 
benessere organizzativo nonché a garantire la massima efficacia ed efficienza dell'attività amministrativa; 

Dato atto che la promozione della parità e delle pari opportunità nella pubblica amministrazione necessita di 
un’adeguata attività di pianificazione e programmazione, strumenti ormai indispensabili per rendere l’azione 
amministrativa più efficiente e più efficace; 

Dato atto che, in ossequio alla normativa di cui al Decreto Legislativo n. 198 del 2006, recante “Codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna, a norma della Legge 28 novembre 2005, n. 246” le amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti pubblici non economici devono 
progettare ed attuare i Piani azioni positive, mirati a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di 
opportunità tra uomini e donne nel lavoro; 

Precisato, inoltre, che compito delle Pubbliche Amministrazioni, anche attraverso l'attività del Comitato 
Unico di Garanzia (C.U.G.), costituito ai sensi del novellato art. 57 del D.Lgs. n. 165/2001, è quello di 
contribuire all'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di migliorare l'efficienza delle prestazioni 
garantendo un ambiente di lavoro caratterizzato dai principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e 
di tutela dei lavoratori da qualsiasi forma di discriminazione o di violenza morale o psichica, anche alla luce 
delle novità introdotte dal D.Lgs. n. 150/2009 e delle indicazioni derivanti dal D.Lgs. n. 81/2008 in materia di 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

Rilevato che uno strumento fondamentale per l’attuazione delle norme sulle pari opportunità e sulla tutela 
dalle discriminazioni, introdotto con la L. 10 aprile 1991, n. 125, recante: “Azioni positive per la realizzazione 
della parità uomo-donna nel lavoro”, è il Piano delle azioni positive; 

Richiamati: 

� l’art. 48 del suddetto D.lgs. n. 198/2006 avente ad oggetto “azioni positive nelle Pubbliche 
Amministrazioni (Decreto Legislativo 23 maggio 2000 n. 196 articolo 7 comma 5) che così recita: “ai 
sensi degli articoli 1, comma 1, lett. c, 7, comma 1 e 57, comma 1, del D.lgs. n. 165/2001, le 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti 
pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ovvero in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito 
del comparto e dell’area di interesse, sentito inoltre in relazione alla sfera operativa della rispettiva 
attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la consigliera o il consigliere nazionale di parità ovvero il 
Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la consigliera o il 
consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad 
assicurare nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti Piani, fra l’altro, al 
fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono 
sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza 
femminile nella attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a 
due terzi. A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga 
qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, l’eventuale scelta del 
candidato di sesso maschile è accompagnata da un’esplicita ed adeguata motivazione. I piani di cui 
al presente articolo hanno durata triennale.”; 

� la direttiva n. 2/2019 datata 26/6/2019 della Presidenza del consiglio dei Ministri a firma del Ministro 
per la pubblica amministrazione e del sottosegretario delegato alle pari opportunità, che sostituisce 
la Direttiva del Ministero per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione - Ministero 
per i Diritti e le Pari Opportunità del 23 maggio 2007, avente ad oggetto: “Misure per attuare parità e 
pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni pubbliche”, nella quale vengono stabilite 
linee di indirizzo per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei CUG nelle Pubbliche 
Amministrazioni attribuendogli un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione ed 
attuazione concreta del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle 
politiche del personale, attraverso la rimozione di forme esplicite ed implicite di discriminazione, 
l'individuazione e la valorizzazione delle lavoratrici e dei lavoratori, ribadisce la necessità, da parte 
delle Amministrazioni stesse, di adottare i Piani delle azioni positive; 

Considerato che in caso di mancato adempimento, il sopra citato Decreto Legislativo n. 198/2006, prevede 
la sanzione di cui all’art. 6 comma 6 del D.Lgs.30 marzo 2001 n. 165 e pertanto l’impossibilità di procedere 
ad assunzioni di nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette; 
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Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 16/2016 con cui si è provveduto ad approvare il 
Piano azioni positive per il triennio 2016/2018; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 11/2017 con cui si è provveduto ad aggiornare il 
Piano azioni positive per il triennio 2017/2019; 

Ritenuto, pertanto, indispensabile procedere l’aggiornamento del Piano delle azioni positive per il triennio 
2020/2022, che, come previsto dall'art. 48, comma 1, secondo periodo del D.Lgs. n. 198/2006, ha validità 
triennale; 

Visti i principi in materia di efficiente organizzazione del lavoro, di realizzazione di elevati standard qualitativi 
ed economici delle funzioni e dei servizi, d’incentivazione della qualità della prestazione lavorativa, selettività 
e concorsualità nelle progressioni di carriera, di riconoscimento di meriti e demeriti, di selettività e 
valorizzazione delle capacità e dei risultati ai fini degli incarichi dirigenziali, di rafforzamento dell'autonomia, 
dei poteri e della responsabilità della dirigenza, d’incremento dell'efficienza del lavoro pubblico e contrasto 
alla scarsa produttività e all'assenteismo, di trasparenza dell'operato delle amministrazioni pubbliche anche a 
garanzia della legalità, introdotti dal D.Lgs. del 27 ottobre 2009, n. 150;  

Precisato che l’adozione del Piano delle azioni positive (cd. P.A.P.) non deve essere solo un formale 
adempimento, bensì uno strumento concreto creato su misura per l’Ente che ne rispecchi la realtà e ne 
persegua gli obiettivi proposti in termini positivi; 

Dato atto, pertanto, che nell'ambito di un più ampio processo di organizzazione interna degli uffici e dei 
servizi, nonché del personale, il Piano triennale delle azioni positive vuole dettare delle linee guida che si 
tradurranno poi in concrete azioni positive al fine della rimozione di ogni forma di discriminazione, sia diretta 
che indiretta, e di disparità di trattamento tra uomini e donne, garantendo, in tal modo, la massima efficacia 
ed efficienza dell'attività amministrativa; 

Visto l’allegato aggiornamento al piano delle azioni positive per il triennio 2020/2022 per fare parte 
integrante e sostanziale del presente atto elaborato dal responsabile del servizio personale volto a garantire 
le pari opportunità, a promuovere il benessere organizzativo e  a garantire il rispetto del principio di non 
discriminazione, diretta e indiretta a favore dell’organico del Comune di Suelli; 

Considerato che la presente deliberazione di per sé non comporta alcun onere di spesa a carico dell’Ente; 

Visto il parere favorevole espresso, ai sensi degli artt. 49, 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. dal 
responsabile del Servizio Amministrativo in merito alla regolarità tecnica, non comportando il presente 
provvedimento alcun onere di spesa a carico dell'Ente; 

Richiamati: 

· il vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi e ss.mm.ii.; 

· il D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm. ed ii.; 

· il D.lgs. n. 198/2006 e ss. mm. ed ii.; 

Con votazione unanime favorevole, resa nelle forme di legge; 

DELIBERA 

Di ritenere la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto e che ne costituisce motivazione ai 
sensi dell'art. 3, Legge 07.08.1990, n. 241 e ss. mm. ed ii.; 

Di approvare l’aggiornamento del Piano delle azioni positive (cd. P.A.P.) per il triennio 2020/2022, redatto ai 
sensi dell’art. 48 del Decreto Legislativo n. 198 del 2006, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma della Legge 28 novembre 2005, n. 246” che si allega al presente atto quale parte integrante 
e sostanziale dello stesso; 

Di dare atto che il suddetto piano sarà gestito trasversalmente, per le rispettive competenze, con l’apporto 
di ciascun settore dell’ente che eventualmente potrà essere coinvolto per l’attuazione delle azioni positive; 

Di dare atto che il presente provvedimento non comporta di per sé alcun onere di spesa a carico dell'Ente; 

Di dare atto che il presente Piano sarà pubblicato sul sito web dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Con separata votazione favorevole unanime 
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DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 



DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. 8 del 14/02/2020

PROVINCIA DI SUD SARDEGNA

COMUNE DI SUELLI

AGGIORNAMENTO PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE - TRIENNIO 2020/2022.

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 GARAU MASSIMILIANO COPERSINO SERENA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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Piano Triennale delle Azioni Positive  
Triennio 2020/2022 
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Obiettivi generali del Piano.  

 

Il presente Piano di azioni positive costituisce un aggiornamento dei precedenti Piani adottati con 
Deliberazioni della Giunta Comunale nn. 16/2016 e 11/2017 in una visione di continuità, sia programmatica 
che strategica, ed è rivolto a promuovere nell’ambito del Comune di Suelli l’attuazione degli obiettivi di parità 
e pari opportunità intesi come strumento per una migliore conciliazione tra vita privata e lavoro, per un 
maggior benessere lavorativo oltre che per la prevenzione e rimozione di qualunque forma di 
discriminazione. 

Il piano è adottato in virtù di quanto previsto dall’art. 48 del Decreto Legislativo, 11 aprile 2006, n. 198 
(Codice delle Pari Opportunità tra uomo e donna) secondo cui “le amministrazioni dello Stato…., 
predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli 
ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra 
uomini e donne.”  

Il piano ha durata triennale e individua "azioni positive" definite, ai sensi dell’art. 42 del citato Codice delle 
Pari Opportunità, come "misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione 
di pari opportunità (...) dirette a favorire l'occupazione femminile e a realizzare l'uguaglianza sostanziale 
tra uomini e donne nel lavoro". 

Si tratta di misure che, in deroga al principio di uguaglianza formale, hanno l’obiettivo di rimuovere gli 
ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità. Tali misure sono di carattere speciale in quanto 
specifiche e ben definite, ed in quanto intervengono in un determinato contesto al fine di eliminare ogni 
forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta. Allo stesso tempo si tratta di misure temporanee in quanto 
necessarie fin tanto che si rilevi una disparità di trattamento.  

La strategia sottesa alle azioni positive è rivolta a rimuovere quei fattori che direttamente o indirettamente 
determinano situazioni di squilibrio in termini di opportunità e consiste nell’introduzione di meccanismi che 
pongano rimedio agli effetti sfavorevoli di queste dinamiche, compensando gli svantaggi e consentendo 
concretamente l'accesso ai diritti.  

La presente pianificazione a sostegno delle pari opportunità contribuisce altresì a definire il risultato 
prodotto dall’Amministrazione nell’ambito del c.d. ciclo di gestione della performance, previsto dal d.lgs. 27 
ottobre 2009, n. 150. Quest’ultima normativa, infatti, richiama i principi espressi dalla disciplina in tema di 
pari opportunità, e prevede, in particolare, che il sistema di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa tenga conto, tra l’altro, del raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. 
Viene stabilito il principio, pertanto, che un’amministrazione è tanto più performante quanto più riesce a 
realizzare il benessere dei propri dipendenti. Questa correlazione tra benessere del personale, parità di 
opportunità e performance della pubblica amministrazione, è peraltro ripresa dalla Direttiva della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, adottata in data 23 maggio 2007 nella 
quale si afferma che “valorizzare le differenze è un fattore di qualità dell’azione amministrativa: attuare le 
pari opportunità significa …rispondere con più efficacia ed efficienza ai bisogni delle cittadine e dei 
cittadini”. 

In tale contesto normativo, e con le finalità sopra descritte individuate dalla legge, il Comune di Suelli adotta 
il presente Piano al fine di svolgere un ruolo propositivo e propulsivo finalizzato alla promozione ed 
attuazione dei principi delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche di gestione 
del personale. 

 

 

Analisi delle risorse umane del Comune di Suelli.  

 

Il punto di partenza indispensabile per qualsiasi attività di pianificazione è costituito da una 
rappresentazione della situazione di fatto nella quale si opera e, pertanto, per ciò che riguarda le politiche 
connesse allo sviluppo delle pari opportunità, dalla raffigurazione di una aggiornata situazione degli organici, 
distinti per qualifiche e per genere, del Comune di Suelli. 

Il Comune di Suelli è caratterizzato da una forte presenza femminile (75%). Alla data del 01/01/2020 la 
situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, presenta il seguente quadro di 
raffronto tra la situazione di uomini e donne:  

 



CATEGORIA 
GIURIDICA  

NUMERO 
DIPENDENTI  

NUMERO 
UOMINI  

NUMERO 
DONNE  

PERCENTUALE 
MASCHILE 

PERCENTUALE 
FEMMINILE 

D  3 0 3 0% 100% 

C  4 1 3 25% 75% 

B  1 0 1 100% 0% 

 

Su un totale di n. 8 dipendenti, 2 sono uomini e 6 sono donne; ad essi va aggiunta, inoltre, la presenza del 
Segretario Comunale a scavalco (donna). 

La situazione organica, per quanto riguarda i lavoratori che ricoprono ruoli apicali o ai quali sono state 
conferite le funzioni e le competenze di cui all’art. 107 del D.Lgs 267/2000, denominati “Responsabili dei 
servizi”, è così rappresentata: 

 

SERVIZIO  RESPONSABILE  

AMMINSTRATIVO  DONNA  

FINANZIARIO  DONNA 

TECNICO  UOMO  

SOCIO ASSISTENZIALE E CULTURALE  UOMO  

 

 

Linee generali d’intervento del piano. 

 

Dalla tabella sopra riportata emerge la presenza femminile nelle posizioni gerarchiche apicali relative al 
servizio amministrativo e finanziario. 

Persiste uno squilibrio in favore della presenza maschile nella categoria B dettato dal fatto che i lavoratori di 
tale categoria svolgono essenzialmente lavori manuali.  

Si dà quindi atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 
1, del Decr. Legisl. vo n. 198 dell’11.4.2006.  

Il Piano delle Azioni Positive quindi, più che a riequilibrare la presenza femminile nella posizioni apicali, sarà 
orientata a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, 
e a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari ed a sviluppare azioni 
che determinino condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti, mobbizzanti o discriminatori a 
qualunque titolo.  

Il Comune di Suelli, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di 
pari opportunità, passibile di revisione annuale, intende armonizzare la propria attività al perseguimento ed 
all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di 
migliorare, nel rispetto del CCNL e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i 
cittadini, individuando quanto di seguito esposto: 

 

Area Formazione e aggiornamento  

Sostenere il cambiamento culturale ed organizzativo dell'Ente. Sostenere le politiche di pari opportunità e 
lotta alle discriminazioni, la conciliazione dei tempi di vita e lavoro. Promuovere la cultura del benessere 
lavorativo. 



A tutti i dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati. Ogni dipendente ha facoltà 
di proporre richieste di corsi di formazione al proprio Responsabile di settore che iscrive il personale a corsi 
organizzati da altri enti e/o associazioni.  

Durante l’anno i dipendenti partecipano in orario di lavoro a corsi di formazione sia esterni che residenziali,  
con copertura delle spese di trasporto.  

Tutti gli attestati dei corsi frequentati vengono conservati nel fascicolo individuale di ciascuno dipendente. 

Obiettivo 

Programmazione attività formative specifiche sulle seguenti tematiche:  

• diffusione di valori fondamentali condivisi quali etica, integrità, legalità, trasparenza, autonomia, 
responsabilità;  

• attuazione Piano di Formazione dei dipendenti del Comune di Suelli,;  

• promuovere forme di comparazione e benchmarking tra Amministrazioni, per stimolare buone pratiche e 
comportamenti diffusi;  

• pari opportunità e contrasto alle discriminazioni rivolto in particolare a coloro che svolgono attività con il 
pubblico (sportelli, ecc…);  

• salute e sicurezza in relazione a quanto previsto dall’art. 28 del D.Lgs. 81/2008 e dalla legge 190/2012.  

Promozione nei confronti dell’Amministrazione, suggerimenti ed integrazioni delle iniziative formative 
realizzate annualmente sulla base di specifici fabbisogni formativi utili alla valorizzazione professionale delle 
lavoratrici e lavoratori.  

Finalità  

Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la gratificazione e la 
valorizzazione delle capacità professionali delle lavoratrici e lavoratori.  

Azioni positive  

1) I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con quelli delle 
lavoratrici e lavoratori part time;  

2) Proposizione iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze del personale attraverso il 
coinvolgimento anche dei Responsabili dei Servizi;  

Finanziamenti  

Risorse dell’Ente annualmente impegnate negli appositi capitoli di bilancio necessarie alla formazione del 
personale, compatibilmente con i tagli disposti dalle manovre finanziaria varate;  

Destinatari 

Tutti i dipendenti;  

Soggetti coinvolti  

Responsabili di Servizio – Segretario Comunale;  

Tempi di realizzazione  

Le iniziative formative verranno realizzate annualmente compatibilmente con la disponibilità delle risorse 
finanziare necessarie.  

 

Area delle politiche di conciliazione tra lavoro professionale e vita familiare  

Obiettivo 

Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiare e professionali attraverso azioni che 
prendono in considerazione le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e donne all’interno 
dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro. Promuovere pari opportunità tra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare.  

 



Finalità  

a) Garantire le esigenze dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più flessibili;  

b) Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro  

Azioni Positive  

1) L’Amministrazione si impegna a mantenere la flessibilità in entrata ed in uscita già prevista nell’attuale 
orario di servizio;  

2) Tutelare l’eventuale concessione del part-time legato a motivi familiari, in particolar modo per la gestione 
dei figli in età pre-scolare e scolare e per l’assistenza a familiari in particolari condizioni psico-fisiche;  

3) Tutelare il mantenimento durante il primo di anno di vita del figlio, ai dipendenti impiegati che 
usufruiscono dei riposi giornalieri di cui agli artt. 39 e 40 del D.Lgs. n. 151/2001 (allattamento ) riconoscere 
la possibilità, di articolare l’orario di lavoro su 5 giorni, senza il dovuto rientro pomeridiano;  

4) Sostenere l'applicazione della disciplina del telelavoro e del part-time; 

5) Il Servizio Affari Generali provvederà a raccogliere ed aggiornare le informazioni e la normativa riferita ai 
permessi relativi all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di tutti i dipendenti 
attraverso la rete intranet;  

6) Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore di persone che rientrano in servizio dopo 
una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri 
anticipati.  

 

Informazione e benessere organizzativo  

Promuovere e diffondere le informazioni e le buone prassi riguardanti le pari opportunità, la lotta contro le 
discriminazioni, la conciliazione dei tempi di vita e lavoro, la valorizzazione del benessere lavorativo. 

Obiettivo  

• Promozione e diffusione delle presenza femminile per garantire pari opportunità; 

• Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti i temi delle pari opportunità; 

• Analisi del clima organizzativo interno per favorire migliori condizioni di lavoro e di benessere dei 
lavoratori  

Finalità  

a) Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità e di genere, al 
contrasto a tutte le discriminazioni, ivi compresi i fenomeni di mobbing, vessazioni, molestie sessuali e non;  

b) favorire il senso di appartenenza all’ente, la motivazione al lavoro, il coinvolgimento verso un progetto 
comune, promuovendo un’indagine conoscitiva che, utilizzando adeguati indicatori di “benessere” e 
“malessere”, consenta al personale di esprimere la sua valutazione rispetto al contesto lavorativo.  

Azioni positive  

1) In tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sarà assicurata, ove possibile, la 
presenza di  una donna.  

2) Nei Bandi di selezione per l’assunzione di personale sarà garantita la tutela delle pari opportunità tra 
uomini e donne e non sarà fatta alcuna discriminazione nei confronti di delle donne.  

3) Il ruolo della donna nella famiglia non costituirà un ostacolo nella progressione della carriera sia 
orizzontale che verticale.  

4) Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche relative alle pari opportunità e 
di genere tramite pubblicazioni sul sito intranet dedicato alle Pari Opportunità; 

5) Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e novità sul tema delle 
pari opportunità, nonché del presente Piano delle Azioni Positive;  

6) Partecipazione con la raccolta di proposte, suggerimenti e idee su azioni di miglioramento in merito alla 
diffusione della cultura di genere da parte dei dipendenti; 

Finanziamenti  



Non comporta oneri di spesa  

Destinatari  

Tutti i dipendenti ed i cittadini  

Soggetti coinvolti  

Responsabili di Servizio – Segretario Comunale;  

Tempi di realizzazione  

Aggiornamento continuo sulla normativa;  

Durata  

Il presente piano ha durata triennale (2020/2022).  

Il piano è pubblicato sul sito internet istituzionale e sulla rete intranet del Comune di Suelli.  

Nel periodo di vigenza del presente piano saranno raccolti presso l’Ufficio Affari generali pareri, consigli, 
osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in 
modo da poter procedere, alla scadenza, ad una adeguata programmazione delle prossime azioni positive 
aggiornamento. 

 

 

 

 


